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CARI RAGAZZI, CI AVVICINIAMO ALL’ ESAME!!! 

PRONTI PER IL MERAVIGLIOSO ESAME 2017 UN 
GRANDE AUGURI A TUTTI E IN BOCCA AL LUPO

Caporedattore: Moussa El abdi
Reporter: Samuele Tarozzi, Elena prof. Pari

Si ringrazia: Pasquale,Giuseppe e la Teresa perchè ci aprono la scuola con 
piacere!

un ringraziamento particolare alla PRESIDE cha ha creduto in noi e in questo 
progetto. GRAZIE !

“Messaggio dal Caporedattore”

VISTO DALLA CATTEDRA

L’esame orale è sicuramente il più temuto, ma paradossalmente il più bello, sia per 

noi che per voi. Quando entrate nell'aula dell'orale, li si gioca forse per la prima 

volta chi siete, perché siamo uno di fronte all’altro.

Spesso vi vediamo entrare sicuri, decisi, col sorriso. Proponete un argomento scelto 

da voi e sostenere una discussione con noi alla pari, non come un interrogazione, ma 

un colloquio bello, profondo, interessante. Ci siamo sorpresi quando, per la prima 

volta, siete stati voi a spiegare a noi qualcosa. Quando succede capiamo che state 

diventando persone mature, responsabili, con idee magari diverse dalle nostre. E 

quando succede siamo davvero contenti, perché speriamo che lo siate diventati anche 

con il nostro contributo.

Questo è il mio augurio per l’esame: godetevi ciò che avete imparato, ciò che sapete, 

ma soprattutto fateci godere di ciò che siete. Elena prof. Pari



l’ESAME dalla A alla Z
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due classici ragazzi all’ esame:
provate ad indovinare chi ha il materiale giusto
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l’ESAME dalla A alla Z



l’ESAME dalla A alla Z
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La proff. di inglese..

…Stai pur certo che ti dirà una cosa: rejected
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l’ESAME dalla A alla Z

L’insegnante di matematica…
…è sempre di buon umore

L’insegnante di italinao…
Ti metterà a tuo agio



l’ESAME dalla A alla Z
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l’ESAME dalla A alla Z

L’insegnante di educazione fisica…
…è l’unioco che ti capisce!



Il pasto dello studente 
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colazione

Dopo un sonno riposante e 
sereno, bisogna pensare alla 
prima colazione. L’errore più 
grave è quello di saltarla del 
tutto: il tuo corpo ha 
bisogno di una dose di 
energia per affrontare la 
giornata, figuriamoci per un 
esame. Non appesantirti 
però…se proprio non riesci a 
rinunciare al caffé, 
prendine una tazzina con 
poco zucchero, oppure 
aggiungilo ad un bicchiere di 
latte e accompagna il tutto 
con due o tre biscotti 
secchi, ma non merendine o 
dolciumi elaborati. La 
digestione è un processo 
lento e complesso e 
rischiare di appesantirti: 
questo non gioverà al tuo 
esame. In alternativa al 
caffé, puoi fare un infuso 
(magari di valeriana) o un 
the con una bassa 
percentuale di teina, perché 
il caffé è una bevanda 
eccitante e mischiata 
all’ansia crea un effetto 
esplosivo!

la cena della sera 
prima

Evita quei cibi spazzatura come 
patatine, caramelle, piatti 
ricchi di grassi e zuccheri, 
dolci (risparmiali per quando 
festeggerai il buon esito 
dell’esame!) ed evita il caffè 
prima di andare a letto. Cosa 
mangiare allora? Alimenti come 
la verdura, una fetta di carne 
bianca come il pollo, leggera e 
golosa, carote e mais sono un 
ottimo modo per mettere da 
parte un po' di benzina senza 
spianare la strada allo stress. 
Ricordati che le proteine sono 
amiche dei muscoli e 
dell’intelligenza .Tutti questi 
cibi sani, contribuiranno ad un 
buon riposo e all’indomani sarai 
pronto e pimpante per 
affrontare il tuo esame.
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durante l’esame 

Ricordati di portare una 
bottiglietta di acqua e un 
piccolo snack anche una 
cioccolatina per eventuali cali 
di zuccheri.

Il pasto dello studente

Se l’esame è nel 
pomeriggio, 

non saltare il pranzo: via 
libera ai carboidrati come 
pasta, pane, patate ma 
sempre nelle giuste 
quantità: è bene non 
strafare, per evitare una 
lenta e difficoltosa 
digestione con annessa 
sonnolenza. Prediligi gli 
alimenti ricchi di magnesio, 
minerale contenuto in riso e 
cereali che viene anche 
associato al buonumore. Puoi 
mangiare un pasto completo: 
un po’ di pasta e un secondo 
leggero, oppure se non hai 
tempo per cucinare tutto 
unisci carboidrati e proteine 
con un bel piatto di 
spaghetti con un ragù magro 
di carne o una buonissima 
pasta e tonno, veloce e 
salutare, ma non scordare 
l’insalata o la verdura e la 
frutta di stagione. Per i più 
golosi, sì alla cioccolata 
fondente: è un eccitante, 
come il caffé, ma contiene 
anche la teobromina, una 
sostanza che favorisce il 
senso di benessere e di 
appagamento, utile per 
affrontare con sicurezza 
l’esame.
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AIUTO AIUTO !!!!

L’arresto respiratorio o l’arresto cardiaco, è purtroppo 
una delle principali cause di morte degli ultimi tempi.
Ultimamente questa condizione ha registrato un’enorme 
aumento nei giovani sportivi e non.
Nella maggior parte dei casi la tempestività del soccorso è 
fondamentale: infatti, bisogna agire prontamente, nei 
primi 5 minuti dall’arresto per evitare che il cervello 
subisca danni irreversibili.

Quest’anno tutte le classi della scuola hanno partecipato ad un 
progetto per imparare le norme del primo soccorso chiamate 
NORME SALVAVITA…Sono venuti i responsabili del 118 
infermieri responsabile e ci hanno insegnato le manovre da 
effettuare in caso di perdita di coscienza e arresto cardiaco.
Abbiamo scoperto, che  anche noi ragazzi possiamo fare la 
differenza.

COSA FARE

CHIAMARE IL PAZIENTE!!
La prima cosa da fare è scuoterlo dalle spalle e chiamarlo, per 
valutare se è cosciente o meno.
Se non risponde, avvertite immediatamente il 112 (che sostituirà il 
118) dicendo che c’è una persona a terra priva di coscienza. 
Nell’attesa, allineate il paziente su un piano rigido (pavimento), 
scopritegli il torace e iniziare la procedura del G.A.S.



0 PAGINA 11    o 

0AIUTO AIUTO!!!

GAS:
“GAS” è una sigla che si usa in campo medico, che sta per “Guardo-
Ascolto- Sento”.
Bisogna mettere una mano sulla fronte e una sotto il mento 
iperestendendo il capo all’indietro. Questo perché la lingua non 
ostruisca le vie aere.
Si avvicina l’orecchio alla bocca del paziente, e si guarda il torace.
Si conta a voce alta fino a 10 e
GUARDO se il torace si alza
ASCOLTO con l’orecchio se passa aria
SENTO gli eventuali rantoli o sibili.
Se non vediamo né sentiamo niente, significa che non respira.
Chiama nuovamente il 112 e aggiungo che la persona non respira e ci 
vuole il defibrillatore.
Intanto si procederà al massaggio cardiaco.

COME SI FA?
Bisogna mettersi di fianco al paziente, con le braccia tese e le 
mani una sopra l’altra posizionate al centro del torace.
Le braccia non devono mai piegarsi, la pressione che andremo a 
fare deve provenire dalla spinta del corpo.
Quando andremo ad esercitare la pressione sul torace del 
paziente, dovremo premere e rilasciare completamente, in modo da 
comprimere e rilasciare il cuore ad un ritmo sostenuto (come sul 
tempo della canzone “il più grande spettacolo dopo il Big Bang” di 
Jovanotti! ) comunque 30 in 18 secondi.
Si fanno 30 compressioni toraciche per 5 volte.
Poi si verifica se c’è battito dal collo o dal polso.
Il massaggio cardiaco è molto faticoso. Bisogna farlo il più 
possibile, anche facendosi dare il cambio da un’altra persona.
Quando il battito riparte mettere la persona nella posizione di 
sicurezza sul fianco.
Se non c’è battito massaggiare fino alla all’arrivo dell’ambulanza.
…poi ci penseranno loro! 
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IL PRONTO SOCCORSO A 
SCUOLA
AIUTO AIUTO!!!

Mandate qualcuno a prendere il 
defibrillatore.

E’ indicato con questo segnale 
Questa macchina salvavita può essere 

utilizzata da un 
adulto possibilmente esperto. Si apre 

il coperchio e la voce registrata
indica cosa fare passo a passo. 

Intanto si procede con il massaggio
cardiaco

E PER SDRAMMATIZZARE…..IL REBUS (2,7,2,2,5)


